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REGIONE LAZIO

N. del Propostan. 18154 del 26/10/2010

Annotazione Contabili

PGC Tipo Capitolo Impegno / Mod. Importo Beneficiario
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OGGETTO: Approvazione proposta di “Linee di ricerca integrative al progetto triennale cancro batterico

dell’actinidia (pseudomonas syringae pv actinidiae): messa a punto di strategie di difesa”.
Impegno di spesa di € 200.000,00 a favore del CRA-PAV. Capitolo di bilancio regionale
E23501- Esercizio finanziario 2010

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO ISTITUZIONALE E TERRITORIO

Su proposta del Direttore Regionale Agricoltura

VISTA

VISTO

VISTA

CONSIDERATO

VISTA

VISTA

CONSIDERATO

CONSIDERATO
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la Legge regionale n. 6 del 18.2.2002 e successive modificazioni concernente la disciplina
del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e
al personale;

il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale n. 1 del
6.9.2002 e successive modificazioni;

la Legge Regionale 10 agosto 2010, n. 2 “Assestamento del bilancio annuale e pluriennale
della Regione Lazio”, che destina un finanziamento di € 140.000,00 sul cap. di bilancio
regionale E23501, per la realizzazione di interventi, studi e sperimentazioni nel campo delle
malattie delle piante;

che negli ultimi due anni nel Lazio, ed in particolare nella Provincia di Latina, la coltura del
kiwi € stata severamente colpita dalla malattia nota come “cancro batterico dell’actinidia”, il
cui agente causale ¢ il batterio Pseudomonas syringae pv actinidiae (Psa), che ha causato
ingenti danni alle produzioni agricole ed alle strutture aziendali;

la Determinazione n. C2396 del 18 settembre 2009, con la quale, al fine di trovare opportune
strategie di difesa nei confronti del cancro batterico, € stato approvato il progetto di ricerca
triennale “Cancro batterico dell’actinidia (Pseudomonas syringae pv actinidiae): messa a
punto di strategie di difesa”, presentato dal Consiglio per la Ricerca e Sperimentazione in
Agricoltura- Centro di Ricerca per la Patologia Vegetale (CRA-PAV) e finanziato dalla
Regione Lazio per un importo totale di € 180.000,00, nell’arco del triennio 2009-2011, e con
una spesa annua pari a € 60.000,00;

la Convenzione triennale Repertorio n. 12224 del 17.12.2009 stipulata tra la Regione Lazio e
il Consiglio di Ricerca per la Sperimentazione in Agricoltura- Centro di Ricerca per la
Patologia Vegetale (CRA-PAV) con cui sono state assicurate e garantite tra le parti le
modalita di attuazione del progetto di ricerca “Cancro batterico dell’actinidia (Pseudomonas
syringae pv actinidiae): messa a punto di strategie di difesa”;

che con la sopracitata Determinazione n. C2396/2009 ¢ stato assunto nel triennio 2009-2011,
nei limiti delle disponibilita finanziarie, I’'impegno di spesa triennale di € 180.000,00 sul cap.
di bilancio regionale E23501, per lo svolgimento delle attivita inerenti il suddetto progetto di
ricerca,;

che I’'andamento degli attacchi del cancro batterico ha interessato anche i territori delle
Province di Roma e Viterbo ed ha assunto proporzioni non prevedibili tale da essere
considerato una vera e propria epidemia, suscitando preoccupazioni per i danni economici
arrecati ai produttori di actinidia, la cui coltivazione e produzione rappresentano nella
Regione Lazio un valore agroalimentare di eccellenza;



CONSIDERATO che il finanziamento di €180.000,00 sul cap. E23501, per la realizzazione del sopracitato

progetto, non risulta sufficiente per determinare alcuni aspetti legati alla malattia e alle
attivita di certificazione all’export;

CONSIDERATO che con la legge di assestamento di bilancio regionale n.2/2010, é stata integrato il cap. di

bilancio E23501 di ulteriori € 140.000,00 per cui risultano attualmente disponibili €
200.000,00 es. finanziario 2010;

RITENUTO di dover ampliare le linee di ricerca di cui al programma allegato alla Convenzione

VISTA

repertorio n. 12224 del 17.12.2009, ed affidare ancora al CRA-PAV, ai sensi dell’art. 53,
comma 8 del D.Lgs 214/2005, I’attuazione dell’attivita di ricerca;

la proposta di “Linee di ricerca integrative al progetto triennale cancro batterico
dell’actinidia (pseudomonas syringae pv actinidiae): messa a punto di strategie di
difesa”,allegata alla presente Determinazione e di essa facente parte integrante;

RITENUTO di dover approvare la proposta di “Linee di ricerca integrative al progetto triennale cancro

batterico dell’actinidia (pseudomonas syringae pv actinidiae): messa a punto di strategie di
difesa’;

RITENUTO di dover impegnare I’importo di € 200.00,00 sul capitolo E23501, esercizio finanziario

2010, che presenta la necessaria disponibilita, a favore del C.R.A-PAV;

DETERMINA

per quanto in premessa,

1.

di approvare la proposta di “Linee di ricerca integrative al progetto triennale cancro batterico dell’actinidia
(pseudomonas syringae pv actinidiae): messa a punto di strategie di difesa”, al fine di approfondire alcuni
aspetti correlati alla malattia cancro batterico e mettere in atto strategie di difesa e lotta pit adeguate a
contenere il patogeno, per una spesa di € 200.000,00, ed affidare al CRA-PAYV, ai sensi dell’art. 53, comma
8, del D.Lgs 214/2005, I’attuazione dell’attivita di ricerca;

di impegnare, a favore del Consiglio di Ricerca per la Sperimentazione in Agricoltura- Centro di Ricerca
per la Patologia Vegetale (CRA-PAV), la somma totale di € 200.000,00 sul capitolo E23501, esercizio
finanziario 2010, che presenta la necessaria disponibilita, per I’attuazione delle azioni di ricerca integrative
al Progetto di ricerca, di durata triennale, “Cancro batterico dell’actinidia (Pseudomonas syringae pv
actinidiae): messa a punto di strategie di difesa”, approvato con Determinazione n. C2396 del 18.9.2010;

di approvare, con successivo provvedimento, I’atto di integrazione allo schema di Convenzione tra la
Regione Lazio ed il CRA-PAV, per I’attuazione delle azioni di ricerca integrative al Progetto di ricerca, di
durata triennale, “Cancro batterico dell’actinidia (Pseudomonas syringae pv actinidiae): messa a punto di
strategie di difesa, al fine di approfondire alcuni aspetti correlati alla malattia cancro batterico e mettere
in atto strategie di difesa e lotta piu adeguate a contenere il patogeno.

Il Direttore del Dipartimento Istituzionale e Territorio
Dr Luca Fegatelli

]
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OGGETTO:  Approvazione proposta di “Linee di ricerca integrative al progetto triennale cancro batterico dell’actinidia (pseudomonas syringae pv actinidiae): messa a punto di strategie di difesa”.

Impegno di spesa di € 200.000,00 a favore del CRA-PAV. Capitolo di bilancio regionale E23501- Esercizio finanziario 2010

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO ISTITUZIONALE E TERRITORIO

Su proposta del Direttore Regionale Agricoltura


VISTA 
la Legge regionale n. 6 del 18.2.2002 e successive modificazioni concernente la disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale;


VISTO 
il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale n. 1 del 6.9.2002 e successive modificazioni;


VISTA 
la Legge Regionale 10 agosto 2010, n. 2 “Assestamento del bilancio annuale e pluriennale della Regione Lazio”, che destina un finanziamento di € 140.000,00 sul  cap. di bilancio regionale E23501, per la realizzazione di interventi, studi e sperimentazioni nel campo delle malattie delle piante;

CONSIDERATO
che negli ultimi due anni nel Lazio, ed in particolare nella Provincia di Latina, la coltura del kiwi è stata severamente colpita dalla malattia nota come “cancro batterico dell’actinidia”, il cui agente causale è il batterio Pseudomonas syringae pv actinidiae (Psa), che ha causato ingenti danni alle produzioni agricole ed alle strutture aziendali;


VISTA
la Determinazione n. C2396 del 18 settembre 2009, con la quale, al fine di trovare opportune strategie di difesa nei confronti del cancro batterico, è stato approvato il progetto di ricerca triennale “Cancro batterico dell’actinidia (Pseudomonas syringae pv actinidiae): messa a punto di strategie di difesa”, presentato dal Consiglio per la Ricerca e Sperimentazione in Agricoltura- Centro di Ricerca per la Patologia Vegetale (CRA-PAV) e finanziato dalla Regione Lazio per un importo totale di € 180.000,00, nell’arco del triennio 2009-2011, e con una spesa annua pari a € 60.000,00;


VISTA
la Convenzione triennale Repertorio n. 12224 del 17.12.2009 stipulata tra la Regione Lazio e il Consiglio di Ricerca per la Sperimentazione in Agricoltura- Centro di Ricerca per la Patologia Vegetale (CRA-PAV) con cui sono state assicurate e garantite tra le parti le modalità di attuazione del progetto di ricerca “Cancro batterico dell’actinidia (Pseudomonas syringae pv actinidiae): messa a punto di strategie di difesa”;

CONSIDERATO
che con la sopracitata Determinazione n. C2396/2009 è stato assunto nel triennio 2009-2011, nei limiti delle disponibilità finanziarie, l’impegno di spesa triennale di € 180.000,00 sul cap. di bilancio regionale E23501, per lo svolgimento delle attività inerenti il suddetto progetto di ricerca;

CONSIDERATO
che l’andamento degli attacchi del cancro batterico ha interessato anche i territori delle Province di Roma e Viterbo ed ha assunto proporzioni non prevedibili tale da essere considerato una vera e propria epidemia, suscitando preoccupazioni per i danni economici arrecati ai produttori di actinidia, la cui coltivazione e produzione rappresentano nella Regione Lazio un valore agroalimentare di eccellenza;

CONSIDERATO
che il finanziamento di €180.000,00 sul cap. E23501, per la realizzazione del  sopracitato progetto, non risulta sufficiente per determinare alcuni aspetti legati alla malattia e alle attività di certificazione all’export;

CONSIDERATO
che con la legge di assestamento di bilancio regionale n.2/2010, è stata integrato il cap. di bilancio E23501 di ulteriori € 140.000,00 per cui risultano attualmente disponibili € 200.000,00 es. finanziario 2010;

RITENUTO
di dover ampliare le linee di ricerca di cui al programma allegato alla Convenzione  repertorio n. 12224 del 17.12.2009, ed affidare ancora al CRA-PAV, ai sensi dell’art. 53, comma 8 del D.Lgs 214/2005, l’attuazione dell’attività di ricerca;



VISTA
la proposta di “Linee di ricerca integrative al progetto triennale cancro batterico dell’actinidia (pseudomonas syringae pv actinidiae): messa a punto di strategie di difesa”,allegata alla presente Determinazione e di essa facente parte integrante;


RITENUTO 
di dover approvare la proposta di “Linee di ricerca integrative al progetto triennale cancro batterico dell’actinidia (pseudomonas syringae pv actinidiae): messa a punto di strategie di difesa”;


RITENUTO
 di dover impegnare l’importo di € 200.00,00 sul capitolo E23501, esercizio finanziario 2010,  che presenta la necessaria disponibilità, a favore del C.R.A-PAV;

DETERMINA


per quanto in premessa,

1. di approvare la proposta  di “Linee di ricerca integrative al progetto triennale cancro batterico dell’actinidia (pseudomonas syringae pv actinidiae): messa a punto di strategie di difesa”, al fine di approfondire alcuni aspetti correlati alla malattia cancro batterico e mettere in atto strategie di difesa e lotta più adeguate a contenere il patogeno, per una spesa di € 200.000,00, ed affidare al CRA-PAV, ai sensi dell’art. 53, comma 8, del D.Lgs 214/2005, l’attuazione dell’attività di ricerca;


2. di impegnare, a favore del Consiglio di Ricerca per la Sperimentazione in Agricoltura- Centro di Ricerca per la Patologia Vegetale (CRA-PAV),  la somma totale di € 200.000,00 sul capitolo E23501, esercizio finanziario 2010, che presenta la necessaria disponibilità, per l’attuazione delle azioni di ricerca integrative al Progetto di ricerca, di durata triennale, “Cancro batterico dell’actinidia (Pseudomonas syringae pv actinidiae): messa a punto di strategie di difesa”, approvato con Determinazione n. C2396 del 18.9.2010;

3. di approvare, con successivo provvedimento, l’atto di integrazione allo schema di Convenzione tra la Regione Lazio ed il CRA-PAV,  per l’attuazione delle azioni di ricerca integrative al Progetto di ricerca, di durata triennale, “Cancro batterico dell’actinidia (Pseudomonas syringae pv actinidiae): messa a punto di strategie di difesa“, al fine di approfondire alcuni aspetti correlati alla malattia cancro batterico e mettere in atto  strategie di difesa e lotta più adeguate a contenere il patogeno.

Il Direttore del Dipartimento Istituzionale e Territorio


       Dr Luca Fegatelli
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Direzione Agricoltura



Area Servizi Tecnici e Scientifici


Servizio Fitosanitario Regionale


Linee di ricerca integrative al progetto triennale “Cancro batterico dell’actinidia (pseudomonas syringae pv actinidiae): messa a punto di strategie di difesa”.



1) Studio e difesa del patogeno mediante strategie di prevenzione integrata 



L’attività di ricerca si baserà su  un ampliamento della sperimentazione già in atto prevista dal progetto di ricerca triennale  “Cancro batterico dell’actinidia (pseudomonas syringae pv actinidiae)- 2009-2011, estesa su tutto il territorio regionale,  e tratterà in particolare i seguenti punti:



1a    Contenere le infezioni policicliche nel corso della stagione vegetativa a carico delle foglie, rami e lenticelle e proteggere la pianta dall’infezione impedendo la penetrazione del batterio nelle aperture naturali o indotte dalle pratiche colturali, nel periodo che va dalla raccolta al nuovo germogliamento primaverile. Per il raggiungimento di tali scopi si  individueranno e sperimenteranno:



· prodotti disinfettanti e biologici ad attività antibatterica, non fitotossici il cui utilizzo non riduce la pezzatura dei frutti, di cui sarà valutata l’efficacia di azione di riduzione dell’infezione su rami e foglie mediante prove in campo che prevedono l’applicazione dei prodotti in filari di piante comprensive di testimone non trattato, e l’effettuazione di rilievi in primavera e fine estate per conteggiare il numero di maculature fogliari e dei germogli avvizziti;



· prodotti rameici persistenti e di origine biologica ad attività antibatterica che impediscono la penetrazione del batterio in ferite naturali ed indotte. L’efficacia di tali prodotti sarà saggiata in campo mediante prove in filari di piante comprensive di testimone non trattato, e l’effettuazione di rilievi a fine inverno con il conteggio dei numeri dei rami avvizziti e il numero dei cancri sul tronco ed i cordoni;



· prodotti biostimolanti e fertilizzanti  che mettono la pianta in un equilibrio vegeto-produttivo durante la   fase di riduzione della pressione dell’inoculo batterico, capaci di indurre una buona ripresa e sostenere una produttività ottimale anche in seguito a capitozzatura degli impianti. I prodotti saranno somministrati al terreno e verranno rilevate la produttività (kg/pianta) e la pezzatura dei frutti a confronto con parcelle non trattate;



1b
Studio delle relazioni tra composizione chimico-fisica dei suoli ed incidenza e severità del cancro batterico, non solo nell’ambito della Provincia di Latina ma su tutto il territorio regionale, al fine di apportare correzioni in aree di coltivazione  caratterizzate da composizioni squilibrate.



1c
Saranno predisposte schede descrittive su PSA (cancro batterico), P.s.pv syringae (maculature fogliari ed avvizzimento dei rami), e P viridiflava (marciume dei fiori), che consentano di individuare in campi i sintomi caratteristici di ciascun patogeno su kiwi verde e giallo, e che contengano informazioni sul ciclo della malattia dei batteri e le possibilità di controllo degli stessi;



1d
Formazione del personale tecnico, indicato dal servizio Fitosanitario regionale, che dovrà  essere in grado di riconoscere visivamente le sintomatologie caratteristiche da infezione di actinidia determinate dai tre patogeni.


2) Diagnostica e rilevamento del patogeno 



L’attività di ricerca tratterà i seguenti punti:



2a.     Metodi diagnostici di identificazione qualitativa e quantitativa del patogeno per identificare   l’eventuale presenza su materiale asintomatico quale frutti e polline, e l’entità del danno agli impianti.



          Per la messa a punto di tali metodi si procederà a :



· Amplificazione e sequenzamento di vari geni SPA e di specie correlate (P.s.pv thea, P.s. pv tomato,P. avellanae) al fine di individuare tratti genici specifici che consentano la messa a punto di una real-time PCR per l’identificazione specifica e la quantificazione di PSA, da utilizzare su materiale vegetale sintomatico e asintomatico, quali frutta, astoni e polline. La quantificazione del batterio con real-time PCR è di fondamentale importanza per accertare il rischio di contaminazione da materiali in commercio importati ed esportati (frutti e contenitori, plantule e astoni, polline;



· Prove di esclusione della presenza del batterio sui frutti o prove di esclusione della propagazione del batterio e diffusione della malattia dai frutti agli impianti, per consentire la commercializzazione del kiwi; 



· Analisi di materiali asintomatici oggetto di scambi commerciali, come frutti, astoni, polline. Per ciascun tipo di materiale saranno definiti i protocolli di rilevamento del patogeno e la sua  identificazione; 



· Individuazione di alcuni geni di trasduzione del segnale nella risposta di resistenza di Actinidia spp. e di alcuni recettori chinasici;



· Sequenziamento di trascrittomi di actinidia in seguito ad infezione mediante tecnologie Next  Generation Sequencing  e comparazione di cultivar a differente suscettibilità/resistenza alla malattia (RNA seq.);



· Supporto e consulenza di prove sperimentali  da altri studi scientifici.



2b.     Prove di applicabilità di un sistema di telerilevamento  per la mappatura del cancro batterico. A tal fine si procederà a :



· effettuare rilievi a terra con spettroradiometro per l’acquisizione delle caratteristiche radiometriche delle piante malate nei diversi stadi di sviluppo della malattia e per le tre diverse batteriosi del kiwi (PSA, P.s.pv syringae, P viridiflava); tali rilievi verranno fatti in impianti di kiwi verde e giallo nel periodo giugno-settembre con cadenza di 15 giorni.


· In base ai risultati ottenuti dai rilievi sarà selezionata la configurazione spettrale dei sensori di telerilevamento per la pianificazione dei voli sugli impianti test. I voli permetteranno di verificare se le informazioni ottenute con l’analisi spettrale confermano la possibilità di monitorare le aree infette e di fornire indicazioni utili per la lotta, valutazione dei danni ed incidenza della batteriosi. . 


 Miglioramento Genetico (Ipotesi di Programma)



Lo studio si propone di costituire di nuove varietà di actinidia (Actinidia chinensis) a polpa gialla, verde e rossa, idonee per il mercato europeo aventi determinate caratteristiche quali:



pezzatura intorno a 100 gr;



diverso colore della polpa;



epoca di raccolta da precoce a tardiva con un raggiungimento di 7° Brix non oltre l’ultima settimana di ottobre;



buona conservabilità dei frutti (almeno 4 mesi di conservazione);



epoca di germogliamento variabile in modo da evitare per quanto possibile le gelate primaverili alla vegetazione, così da consentire la diffusione delle varietà di actinidia anche nel Nord Italia;



resistenza al batterio PSA



Per il raggiungimento di tale obiettivo si procederà all’inoculo di varietà di actinidia per valutare la resistenza al patogeno.
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